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8. Rateizzazione 
-Riscos-

sione deve darne notizia al contribuente, attraverso una raccomandata semplice, al fine di 
tergli di pro-

602. Tale ultima norma prevede, appunto, che si possa fare istanza per la rateazione del 

della riscossione. 
La rateizzazione è un importante strumento di gestione dei rapporti tributari che agevola 
il contribuente nel pagamento dei propri debiti di imposta, in quanto questo può essere 
dilazionato in più tranches
tributaria. 

controllo. 
Nel primo caso  rateizzazione senza previa attività di controllo , tale possibilità è 

 per le somme dovute a titolo di saldo 
e di acconto delle imposte e dei contributi in base alla dichiarazione. Tale norma è stata 
recentemente interessata dalla Riforma fiscale d.lgs. 8 
gennaio 2024, n. 1 in relazione al versamento delle somme dovute a titolo di saldo delle 
imposte relative al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2023. In base a tale disposi-
zione non è più prevista la necessità di una previa opzione esercitata dal contribuente in 
sede di dichiarazione periodica e il pagamento deve essere completato entro il 16 dicembre 
dello stesso anno di presentazione della dichiarazione o della denuncia (e non più entro il 
mese di novembre).  
Nel secondo caso  rateazione a seguito di attività di controllo , tale possibilità è 
riconosciuta in vari casi: 

1. per le somme dovute in base a comunicazione di irregolarità (ex art. 36-bis ed art. 
36-ter, d.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 e art. 54-bis, d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633), 
per le quali l art. 3-bis, del d.lgs. 18 dicembre 1997, n. 462 prevede una rateazione 
fino a 8 rate trimestrali di pari importo, per somme fino a 5.000 euro e, per importi 
superiori, fino a venti rate trimestrali di pari importo. Il mancato pagamento di una 
delle rate diverse dalla prima entro il termine di pagamento della rata successiva 
comporta la decadenza del beneficio e l iscrizione a ruolo dei residui importi dovuti 
a titolo di imposta, interessi e sanzioni in misura piena (art. 15-ter, d.P.R. 29 settem-
bre 1973, n. 602); 

2. per le somme dovute a seguito di accertamento con adesione (art. 8, d.lgs. 19 
giugno 1997, n. 218) (art. 15, d.lgs. 19 giugno 
1997, n. 218). È prevista una rateizzazione in un massimo di otto rate trimestrali di 
pari importo ovvero di sedici rate trimestrali 
50.000,00. Il perfezionamento è realizzato con il pagamento anche solo della prima 
rata. Il mancato pagamento di una delle rate diverse dalla prima entro il termine di 
pagamento della rata successiva comporta la decadenza del beneficio e l iscrizione 
a ruolo dei residui importi dovuti a titolo di imposta, interessi e sanzioni in misura 
piena ed è dovuta la sanzione di cui all art. 13 del d.lgs. 18 dicembre 1997, n. 471 
aumentata della metà (quindi una sanzione del 45%), applicata sul residuo importo 
dovuto a titolo di imposta;
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3. per le somme dovute a seguito di acquiescenza alle sanzioni (artt. 16 e 17, d.lgs. 

Ufficio che ha applicato la sanzione può (eccezionalmente) permettere 
il pagamento in rate mensili fino a un massimo di trenta. In ipotesi di mancato pa-
gamento anche di una sola rata, il debitore decade dal beneficio e deve provvedere 
al pagamento del debito residuo entro trenta giorni dalla scadenza della rata non 
adempiuta; 

4. per le somme dovute a seguito di ruoli (e degli accertamenti esecutivi), discipli-
fino ad un massimo di settantadue 

rate mensili
bito tributario, la quale deve essere provata nel caso di debito che ecceda i 60 mila 
euro. Il mancato pagamento di 5 rate anche non consecutive comporta la decadenza 

interessi e sanzioni in misura piena. Il nuovo carico può tuttavia essere nuovamente 
rateizzato
mento delle rate scadute; 

5. per le somme dovute agli enti locali 

un massimo di settantadue rate mensili e sempre che il debitore versi in una situa-
zione di temporanea e obiettiva difficoltà; 

6. per le somme dovute per le definizioni e le rottamazioni previste dalla l. 29 di-
cembre 2022, n. 197 (legge di bilancio per il 2023).  

La decadenza dalla rateizzazione si verifica in caso di mancato pagamento del numero di 
rate indicate dal legislatore, anche se gli omessi versamenti non sono consecutivi. 
In linea generale, comunque, «in materia tributaria, non costituisce acquiescenza, da parte del contri-

di pagamento, atteso che non può attribuirsi al puro e semplice riconos
di un tributo, contenuto in atti della procedura di accertamento e di riscossione (denunce, adesioni, paga-

debeatur, salvo che non siano scaduti i termini di impugnazione e non possa considerarsi estinto il rapporto 
tributario» (Cass., Sez. V, 26 giugno 2020, n. 12735). 
 
 


